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	Abstract a cura dell’autore
Man mano che gli uomini hanno iniziato a prendere coscienza del problema di eliminare o almeno contenere il fenomeno dell’inquinamento, l’utilizzazione dell’acciaio inossidabile nel settore ambientale assume sempre maggiori dimensioni.

Gli acciai inossidabili mostrano infatti, di essere particolarmente adatti ad essere applicati in questo campo in virtù delle loro caratteristiche in particolare di quelle legate alla resistenza ai fenomeni corrosivi, tanto che possono essere annoverati tra i prodotti ecologici.

L’acciaio inossidabile può essere considerato praticamente non inquinante e riciclabile in “toto” sia come rottame sia quando siano trasformati in truciolo o sfrido durante le lavorazioni meccaniche d’asporto del materiale; inoltre richiedono una limitata quantità d’energia per essere prodotti, altro fattore che va ad incidere anche se indirettamente nella tutela ambientale.

ACCIAIO INOSSIDABILE: MATERIALE ECOLOGICO

L’azione che questi materiali estrinsecano a favore dell’ambiente può essere analizzata in diversi modi:

· In maniera attiva, per mezzo della costruzione d’impianti che combattono l’inquinamento, come per esempio i depuratori di anidride solforosa, le centrali di lavaggio di gas nelle raffinerie, nelle cartiere , nelle acciaierie, nell’industria del vetro, zone critiche d’impianti di smaltimento rifiuti e inceneritori, componenti chiave negli impianti di depurazione delle acque, marmitte catalitiche. Questo criterio è anche legato alla gestione economica di questi impianti, qualora siano progettati in funzione del loro costo globale riferito all’intero ciclo di vita.

· In maniera preventiva, mediante la costruzione di contenitori per lo stoccaggi di rifiuti tossici e pericolosi, di impianti di desolforazione e impianti per la produzione di benzine “verdi”, così da prevenire possibili fenomeni di inquinamento ambientale.

· In maniera alternativa, per mezzo della costruzione di componenti alternativi, come nel caso dell’energia solare, oppure sostitutivi a quelli costruiti con altri materiali che inquinano l’ambiente o che necessitano di trattamenti o processi inquinanti ad esempio materiali che abbisognano, per resistere alla corrosione, di trattamenti protettivi come quelli galvanici.

Altre a ciò possiamo aggiungere anche altri elementi che derivano dalla natura intrinseca del metallo stesso. Gli acciai inossidabili tutelano l’ambiente anche perché sono parsimoniosi di energia, infatti come tutte le leghe ferrose abbisognano, per la produzione, di quantità di calore molto ridotte rispetto ad altri materiali metallici quali alluminio, rame o titanio.Gli acciai inossidabili non inquinano l’ambiente nemmeno alla fine del loro ciclo di vita attiva quando sono ridotti rottame. Gli acciai inossidabili, infatti, possono essere demoliti e rifusi per generare altre lamiere, altri tubi, altre barre anche dopo lunghi periodi di attesa all’aperto senza che subiscano alcuna alterazione.



